
Ambito di Valutazione A – STRATEGIA, PIANIFICAZIONE E ORGANIZZAZIONE

PdA Punto di attenzione Referenti Sottogruppo Aspetti da considerare Note

A.1 A.1.1

A.1.2

A.1.3

A.1.4

A.2 A.2.1

A.2.2

A.2.3

A.2.4

A.2.5

Qualità della didattica, della ricerca, della terza 
missione/impatto sociale e delle attività 
istituzionali e gestionali nelle politiche e nelle 
strategie dell'Ateneo 

Avv. Alessandra 
MOSCATELLI, Direttore 
Generale

Dott.ssa Roberta 
GUERRINI, 
Responsabile Ufficio 
Assicurazione Qualità

L’Ateneo identifica il suo contesto di riferimento (locale, nazionale e 
internazionale) e i principali portatori di interesse (interni ed esterni).

L'Ateneo definisce formalmente una propria visione chiara, articolata e 
pubblica, della qualità della didattica (coerente con gli standard e linee guida 
europei - ESG), della ricerca, della terza missione/impatto sociale e delle 
altre attività istituzionali e gestionali, con riferimento al complesso delle 
relazioni fra queste e tenendo conto del contesto di riferimento, dei 
portatori di interesse, delle competenze e risorse disponibili, delle proprie 
potenzialità di sviluppo e delle ricadute nel contesto sociale, culturale ed 
economico.

La visione della qualità della didattica deve essere coerente con gli ESG 2015 Standards and 
Guidelines for Quality Assurance in the European Higher Education Area e riguardare tutti i 
cicli della formazione superiore: Laurea (L), Laurea Magistrale (LM), Laurea Magistrale a Ciclo 
Unico (LMCU), Master di I e II livello, Scuole di Specializzazione (SP), Dottorato di Ricerca 
(DR).
Nel tener conto dei portatori di interesse interni è opportuno che siano anche presi in 
considerazione gli input delle strutture operative quali ad esempio: Facoltà/Scuole/Strutture 
di Coordinamento, Dipartimenti, Centri di Ricerca, Corsi di Studio, Dottorati di Ricerca, 
Nucleo di Valutazione, Presidio della Qualità, Consiglio degli Studenti, Organismi di Parità, 
etc.

L’Ateneo declina la visione in politiche, strategie, obiettivi (strategici e 
operativi di livello locale, nazionale e internazionale, a breve, medio e lungo 
termine), riportati nei documenti di pianificazione strategica e operativa e di 
bilancio, accessibili ai portatori di interesse (interni ed esterni).

La pianificazione strategica dell’Ateneo deve essere sviluppata in una logica integrata che 
dall'alto definisca gli obiettivi generali e in cui le linee strategiche siano sviluppate tenendo 
conto della pianificazione strategica dei Dipartimenti.
La pianificazione strategica della didattica deve assicurare la centralità dello studente e dei 
suoi processi formativi anche con riferimento alla formazione a distanza.

Gli obiettivi strategici e operativi sono chiaramente definiti, quantificati 
tramite opportuni indicatori e target, realizzabili e verificabili, tengono conto 
del contesto di riferimento, delle competenze e risorse disponibili, delle 
potenzialità di sviluppo globale dell’Ateneo, delle indicazioni ministeriali e 
anche dei risultati conseguiti nei cicli di pianificazione precedenti e dei 
processi di monitoraggio e valutazione interna ed esterna. Gli obiettivi sono 
chiaramente comunicati al personale e alle strutture interessate.

Tra i processi di valutazione esterna si segnalano l’Accreditamento Iniziale dei CdS, 
l’Accreditamento Periodico della Sede e dei CdS, il follow-up dell’Accreditamento Periodico, 
la VQR, la valutazione dei Piani Triennali, etc.
Gli indicatori comprendono almeno quelli predisposti dal Ministero e dall’ANVURIl 
raggiungimento degli obiettivi può anche giovarsi dell’apporto di professionisti esterni 
all’Ateneo/Accademia, con specifiche e comprovate esperienze e competenze (ad esempio, 
per attività di terza missione/impatto sociale: professionisti di divulgazione scientifica, di 
trasferimento tecnologico, di conservazione dei beni culturali, ect; per l'attività di ricerca: 
professionisti per il reperimento/rendicontazione di finanziamenti internazionali, ect.).

Architettura del Sistema di Governo e di 
Assicurazione della Qualità dell’Ateneo 

Avv. Alessandra 
MOSCATELLI, Direttore 
Generale

Dott.ssa Roberta 
GUERRINI, 
Responsabile Ufficio 
Assicurazione Qualità

L’Ateneo dispone di un Sistema di Governo e di gestione delle attività e delle 
relative prestazioni coerente con la propria visione, con le politiche e 
strategie e funzionale alla loro attuazione, con le competenze e risorse 
disponibili e con le proprie dimensioni e specificità.

Negli Atenei non Statali, fermo restando il governo delle prestazioni, può essere adottato un 
Piano della performance ispirato dalla normativa vigente in materia prevista per gli Atenei 
statali.

L’Ateneo possiede un modello organizzativo adeguato alla realizzazione delle 
politiche e strategie e si avvale di un Sistema di Assicurazione della Qualità 
(AQ) e di processi per l’attuazione delle proprie missioni. L’Ateneo definisce 
e comunica in maniera chiara e trasparente ruoli, compiti, competenze, 
poteri decisionali e responsabilità delle proprie strutture organizzative.

L’Ateneo, nel rispetto della normativa vigente, può adottare il modello organizzativo che 
ritiene più opportuno per l’attuazione delle sue politiche e strategie e più indicato per le sue 
specificità dimensionali e di contesto.L’architettura del Sistema di Assicurazione della Qualità 
va definita in maniera unitaria anche se l’Ateneo è libero di definire uno o più organi di 
gestione per la qualità (Presidio Qualità della didattica, Presidio della Qualità della ricerca, 
Presidio della Qualità della terza missione/impatto sociale) in funzione delle esigenze e delle 
specificità (dimensionali e di contesto) dell’Ateneo stesso.

L’Ateneo assegna ai docenti e al personale tecnico-amministrativo un ruolo 
attivo e partecipativo nelle decisioni degli Organi di Governo a livello 
centrale e periferico.

L’Ateneo, nel garantire la rappresentanza del personale negli organi accademici e la sua 
partecipazione ai diversi processi decisionali secondo le proprie disposizioni statutarie e 
regolamentari, promuove e stimola il contributo sostanziale del personale al miglioramento 
continuo a livello centrale e periferico.È da considerarsi una buona prassi una consistenza 
numerica adeguata alle rappresentanze in tutti gli Organi dell’Ateneo pur nel rispetto delle 
proporzioni definite dalla legge 240/2010. 

L’Ateneo cura il coordinamento e la comunicazione fra gli Organi di Governo 
e la struttura organizzativa (amministrazione centrale, Scuole/Facoltà, 
Dipartimenti e strutture assimilate, CdS, Dottorati di Ricerca, etc.).

È da considerarsi una buona prassi la predisposizione di un Piano della Comunicazione 
coerente con le proprie politiche, strategie e con l’organizzazione che si è dato.

Le strutture responsabili dell’assicurazione e valutazione della qualità 
interagiscono efficacemente fra loro e con gli organi accademici preposti alla 
didattica, alla ricerca, alla terza missione/impatto sociale e alle altre attività 
istituzionali e gestionali.

Nell’ambito dei presenti requisiti l’espressione “organi accademici” individua non solo 
l’insieme di Organi di Governo definiti nella legge 240/2010 (Rettore, Senato Accademico, 
Consiglio di Amministrazione, Collegio dei Revisori dei Conti, Nucleo di Valutazione, Direttore 
Generale), ma anche di altri organi/organismi, comunque denominati, eventualmente 
individuati dall’Ateneo nello Statuto, nel Regolamento Generale di Ateneo e/o in altre 
Delibere di Ateneo.



A.3 A.3.1

A.3.2

A.4 A.4.1

A.4.2

A.4.3

A.4.4

A.5 Ruolo attribuito agli studenti A.5.1

Sistema di monitoraggio delle politiche, delle 
strategie, dei processi e dei risultati

Avv. Alessandra 
MOSCATELLI, Direttore 
Generale

Prof. Alessio Maria 
BRACCINI, Delegato 
del Rettore al 
monitoraggio e 
controllo delle 
prestazioni

Dott.ssa Roberta 
GUERRINI, 
Responsabile Ufficio 
Assicurazione Qualità

Ing. Alessandro 
POGGIARONI,  Ufficio 
Performance

L’Ateneo predispone e implementa un efficace sistema di monitoraggio delle 
politiche, delle strategie, dei processi e dei risultati conseguiti, utilizzando 
strumenti e indicatori che comprendono almeno quelli predisposti dal 
Ministero e dall’ANVUR.

L’architettura del sistema di monitoraggio è liberamente definita dall’Ateneo con il supporto 
del Presidio della Qualità e Nucleo di Valutazione. I processi di monitoraggio e di 
assicurazione della qualità interna sono sviluppati da Nucleo di Valutazione, Presidio della 
Qualità, Commissioni Paritetiche Docenti-Studenti, etc.I processi di monitoraggio e 
valutazione esterna fanno riferimento a: Accreditamento Iniziale e Periodico, verifica dei 
requisiti di docenza, VQR, Dipartimenti di Eccellenza, Reclutamento, Ranking nazionali e 
internazionali, Performance (laddove applicabile), Scheda di Monitoraggio Annuale, Opinioni 
Studenti, etc.Gli indicatori che MUR e ANVUR mettono a disposizione degli Atenei sono, ad 
esempio, quelli relativi a FFO, Programmazione Triennale, VQR, Scheda di Monitoraggio 
Annuale, etc.Laddove i dati e le informazioni relativi ai risultati non provengano da banche 
dati certificate (MUR, ANVUR, ISTAT, etc.), l’Ateneo è responsabile della 
validazione/certificazione dei dati.

I risultati del monitoraggio vengono sistematicamente e approfonditamente 
analizzati a supporto del riesame e del miglioramento del Sistema di 
Governo e di Assicurazione della Qualità dell’Ateneo.

La responsabilità dell’analisi dei risultati del monitoraggio è distribuita a tutti i livelli 
pertinenti dell’organizzazione universitaria. Ad esempio, l’analisi del monitoraggio delle 
politiche e strategie è responsabilità degli Organi di Governo con particolare riferimento al 
Nucleo di Valutazione. La responsabilità del monitoraggio dell’AQ di Ateneo è in carico al 
Presidio della Qualità e al Nucleo di Valutazione con riferimento alle rispettive competenze. 

Riesame del funzionamento del Sistema di 
Governo e di Assicurazione della Qualità 
dell’Ateneo

Avv. Alessandra 
MOSCATELLI, Direttore 
Generale

Dott.ssa Roberta 
GUERRINI, 
Responsabile Ufficio 
Assicurazione Qualità

Il funzionamento del Sistema di Governo è periodicamente aggiornato con 
modalità e tempistiche che favoriscono il miglioramento della sua efficacia a 
supporto della pianificazione strategica. 

L’aggiornamento del Sistema di Governo viene sviluppato attraverso il Riesame del Sistema 
di Governo che consiste nell’insieme delle attività svolte dal Sistema di Governo con il 
supporto del Presidio della Qualità e del Nucleo di Valutazione, ciascuno per le proprie 
competenze, per determinare l’idoneità, l’adeguatezza e l’efficacia del Sistema di Governo 
nell’attuazione delle politiche e delle strategie dell’Ateneo e nel conseguimento degli 
obiettivi stabiliti.

Il funzionamento del Sistema di Assicurazione della Qualità è 
periodicamente sottoposto a riesame interno con modalità e tempistiche 
che favoriscono il miglioramento della sua efficacia a supporto della 
pianificazione strategica.

Per Riesame del Sistema di Assicurazione della Qualità si intende l’insieme delle attività 
svolte dal Sistema di Governo con il supporto del Presidio della Qualità e del Nucleo di 
Valutazione, ciascuno per le proprie competenze, per determinare l’idoneità, l’adeguatezza e 
l’efficacia del Sistema di Assicurazione della Qualità per conseguire gli obiettivi stabiliti.

Docenti, ricercatori, personale tecnico-amministrativo e studenti/dottorandi 
possono facilmente comunicare agli Organi di Governo e alle strutture 
responsabili dell’AQ le proprie osservazioni e proposte di miglioramento, 
anche attraverso le rilevazioni di cui ai punti B.1.1.6 e B.1.2.6. 

È da considerarsi una buona prassi l’utilizzo sistemi di informatici per la raccolta e la gestione 
di osservazioni e proposte di miglioramento da parte di docenti, ricercatori, personale 
tecnico-amministrativo e studenti/dottorandi.

Gli Organi di Governo, al fine di tenere sotto controllo l'effettiva 
realizzazione delle proprie politiche e strategie e di raggiungere gli obiettivi 
fissati, effettuano periodicamente il riesame del Sistema di Governo e di 
Assicurazione della Qualità, ne prendono in considerazione gli esiti e attuano 
le azioni di miglioramento necessarie.

Le azioni di migliormamento proposte per il Sistema di Governo e di AQ sono coerenti con 
l'analisi sviluppata,plausibili e realizzabili e ne viene monitorata adeguatamente l'efficacia. La 
responsabilità dell’attuazione delle azioni di miglioramento del Sistema di Governo è in capo 
al Rettore e al Direttore Generale in funzione dei rispettivi ruoli e competenze. 

Il Sistema di Governo assicura la diffusione dei risultati delle valutazioni e del 
riesame ai responsabili della gestione in qualità delle attività.

La responsabilità dell’attuazione delle azioni di miglioramento del Sistema di Assicurazione 
della Qualità è in capo al Presidio della Qualità e al Nucleo di Valutazione in funzione dei 
rispettivi ruoli e competenze.La responsabilità dell’attuazione delle azioni di miglioramento 
di processi, servizi e attività è in capo ai responsabili degli stessi.

Avv. Alessandra 
MOSCATELLI, Direttore 
Generale

Dott.ssa Roberta 
GUERRINI, 
Responsabile Ufficio 
Assicurazione Qualità

L’Ateneo assegna agli studenti un ruolo attivo e partecipativo nelle decisioni 
degli Organi di Governo a livello centrale e periferico. La loro partecipazione 
è sollecitata e praticata a tutti i livelli.

Il coinvolgimento degli studenti è un principio generale da applicare anche al di là delle 
previsioni normative e/o regolamentari, in conformità con quanto enunciato dagli ESG.



Ambito di Valutazione B - GESTIONE DELLE RISORSE

PdA Punto di Attenzione Referente Sottogruppo Aspetti da considerare Note

B1 Risorse Umane

B.1.1 B.1.1.1

B.1.1.2

B.1.1.3

B.1.1.4

B.1.1.5

B.1.1.6

Reclutamento, qualificazione e 
gestione del personale docente e 
di ricerca

Avv. Alessandra MOSCATELLI, 
Direttore Generale

Dott.ssa Daniela CICALINI, 
Coordinatrice Servizio Risorse 
Umane

Dott. Sauro PARIS, Responsabile 
Ufficio Personale Docente

L’Ateneo definisce e attua, in coerenza con la propria pianificazione 
strategica, una strategia per la gestione del personale docente e di 
ricerca, analizzandone regolarmente i fabbisogni (sia in termini 
quantitativi, sia in termini di competenze) per lo sviluppo delle 
proprie missioni e attività istituzionali e gestionali, tenendo anche in 
considerazione le relative evoluzioni nel tempo.

Per strategia per la gestione del personale docente si intende l’insieme di indirizzi generali e 
iniziative che l’Ateneo adotta per la stima dei fabbisogni (sia in termini quantitativi, sia in termini di 
competenze), l’assegnazione delle risorse ai Dipartimenti, il reclutamento, la progressione delle 
carriere, l’innalzamento dei livelli di qualificazione scientifica e didattica la formazione, la crescita e 
l’aggiornamento scientifico, metodologico e delle competenze didattiche, la promozione di iniziative 
di welfare, l’ascolto e l’assegnazione di premi e/o incentivi al personale docente e di ricerca. Nel 
personale docente sono inclusi anche i tutor assegnati ai Corsi di Studio integralmente o 
prevalentemente a distanza indipendentemente dal fatto che questi siano attivati da atenei 
telematici o convenzionali.È da considerarsi una buona prassi estendere tale pianificazione anche ai 
Corsi di Studio erogati in modalità mista come previsto dalla normativa vigente.

L’Ateneo si avvale di criteri trasparenti e coerenti con le proprie 
politiche e strategie per assegnare le risorse di personale docente e 
di ricerca ai Dipartimenti e definire i principi generali e le politiche 
per il reclutamento e la progressione delle carriere.

L’Ateneo deve definire in maniera formale, chiara e trasparente le modalità di analisi dei fabbisogni 
di personale docente e di ricerca dei Dipartimenti per lo sviluppo delle attività didattiche, di ricerca e 
terza missione/impatto sociale, le modalità di assegnazione di risorse per coprire eventuali 
sofferenze didattiche e/o per promuovere la ricerca e la terza missione/impatto sociale. L’utilizzo di 
indicatori e algoritmi per la stima dei fabbisogni e per l’assegnazione delle risorse deve risultare 
chiaro e trasparente.

L’Ateneo persegue l’innalzamento dei livelli di qualificazione 
scientifica e didattica del proprio personale docente e di ricerca, 
anche attraverso il reclutamento di docenti e ricercatori di elevato 
profilo scientifico e didattico provenienti da altre sedi o Paesi e il 
ricorso a specifici programmi o strumenti nazionali o internazionali.

E’ presente una strategia per le chiamate dirette che comprenda anche, ad esempio, azioni volte ad 
aumentare l’attrattività della sede, con adeguate azioni proattive e internazionali, il sostegno nelle 
fasi iniziali di trasferimento dei docenti stranieri chiamati, anche in relazione ad aspetti puramente 
organizzativi e di supporto ad esempio alla portabilità di fondi di ricerca,  azioni informative sul 
sistema accademico e la normativa vigente, supporto amministrativo e in generale di facilitazione di 
inserimento nel sistema Italiano. 

L’Ateneo favorisce, con proprie iniziative, la formazione, la crescita e 
l’aggiornamento scientifico, metodologico e delle competenze 
didattiche del personale docente e di ricerca e dei tutor a supporto 
della qualità e dell’innovazione, anche tecnologica, delle attività 
formative svolte in presenza e a distanza, nel rispetto delle diversità 
disciplinari e ne valuta l’efficacia.[La valutazione di questo aspetto da 
considerare si basa anche sulla valutazione dei corrispondenti aspetti 
da considerare dei punti di attenzione D.CDS.3.1 ed E.DIP.4 dei CdS e 
dei Dipartimenti oggetto di visita].

L’Ateneo assegna premi e/o incentivi al personale docente e di 
ricerca sulla base di criteri che riconoscono il merito e il contributo al 
raggiungimento di risultati positivi per l’Ateneo.[La valutazione di 
questo aspetto da considerare si basa anche sulla valutazione del 
corrispondente aspetto da considerare del punto di attenzione 
E.DIP.3 dei Dipartimenti oggetto di visita].

La valutazione del merito dovrebbe fare ad esempio riferimento al contributo dei docenti alla 
didattica, ricerca, terza missione/impatto sociale e alle attività istituzionali, anche riconoscendo tra 
queste il ruolo e il contributo ai processi di Assicurazione della Qualità.

L’Ateneo promuove e pratica regolarmente forme di ascolto del 
personale docente e di ricerca, ne diffonde i risultati e li utilizza per la 
revisione critica del Sistema di Governo e di Assicurazione della 
Qualità dell’Ateneo e per il miglioramento dei servizi al personale 
docente e di ricerca.

Ad esempio, attraverso indagini di clima, di soddisfazione lavorativa, di valutazione dei servizi a 
supporto della didattica, della ricerca e della terza missione/impatto sociale, dei servizi per il 
personale, etc.



B.1.2 B.1.2.1

B.1.2.2

B.1.2.3

B.1.2.4

B.1.2.5

B.1.2.6

Reclutamento, qualificazione e 
gestione del personale tecnico-
amministrativo

Avv. Alessandra MOSCATELLI, 
Direttore Generale

Dott.ssa Daniela CICALINI, 
Coordinatrice Servizio Risorse 
Umane

Dott. Antonio LANDI, 
Responsabile Ufficio Personale 
Dirigente e Tecnico-
Amministrativo

L’Ateneo definisce e attua, in coerenza con la propria pianificazione 
strategica, una strategia per la gestione del personale tecnico-
amministrativo, analizzandone regolarmente i fabbisogni (sia in 
termini quantitativi, sia in termini di competenze) per lo sviluppo 
delle proprie missioni e attività istituzionali e gestionali e tenendo 
anche in considerazione le relative evoluzioni nel tempo.

Per strategia per la gestione del personale tecnico-amministrativo si intende l’insieme di indirizzi 
generali e iniziative che l’Ateneo intende adottare per la stima dei fabbisogni (sia in termini 
quantitativi, sia in termini di competenze), il reclutamento, la progressione delle carriere, 
l’assegnazione delle risorse alle strutture di Ateneo, l’acquisizione di competenze e di esperienze, 
attraverso la formazione, la mobilità interna e lo svolgimento di periodi di lavoro presso altre 
istituzioni accademiche e di ricerca anche all’estero, la programmazione delle attività del personale 
tecnico-amministrativo, la realizzazione di un ragionevole equilibrio tra la vita privata e la vita 
lavorativa, la promozione di iniziative di welfare, l’ascolto e l’assegnazione di premi e/o incentivi al 
personale tecnico-amministrativo. Nel personale tecnico-amministrativo sono incluse anche le 
figure professionali di supporto alla didattica on line quali ad esempio instructional designer, 
tecnologi dei sistemi formativi e multimedia producer indipendentemente dal fatto che la didattica 
on line sia erogata da atenei telematici o convenzionali.È da considerarsi una buona prassi 
estendere tale pianificazione anche ai Corsi di Studio con modalità mista come previsto dalla 
normativa vigente.

L’Ateneo si avvale di criteri trasparenti e coerenti con le proprie 
politiche e strategie per definire i principi generali e le politiche per il 
reclutamento, per la progressione delle carriere e per assegnare le 
risorse, tenendo conto delle disabilità, delle questioni di genere e 
della diversità.

L’Ateneo deve definire in maniera formale, chiara e trasparente le modalità di reclutamento del 
personale tecnico-amministrativo e le modalità di assegnazione e valorizzazione di risorse alle 
diverse strutture.

L’Ateneo promuove e sviluppa, sentito il personale, l’acquisizione di 
competenze e di esperienze, attraverso la formazione, la mobilità 
interna e lo svolgimento di periodi di lavoro presso altre istituzioni 
accademiche e di ricerca, anche internazionali, e ne valuta l’efficacia.
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche sulla 
valutazione dei corrispondenti aspetti da considerare dei punti di 
attenzione D.CDS.3.2 ed E.DIP.4 dei CdS e dei Dipartimenti oggetto di 
visita].

Con, ad esempio, un’attenzione particolare alle capacità gestionali, di leadership, di relazione anche 
a carattere internazionale (tra colleghi, con i capi, con gli studenti, con i portatori di interesse e i 
partner), di utilizzo di tecnologie innovative e dell’ICT.

L’Ateneo attua una programmazione delle attività del personale 
tecnico-amministrativo, corredata da obiettivi di struttura 
organizzativa e individuali, in modo tale da garantire il 
perseguimento degli obiettivi strategici e operativi dell’Ateneo e dei 
Dipartimenti e da supportare le attività dei Corsi di Studio e dei 
Dottorati, assegnando premi e/o incentivi sulla base di criteri che 
riconoscono il merito e il contributo del personale al raggiungimento 
di risultati positivi per l’Ateneo.[La valutazione di questo aspetto da 
considerare si basa anche sulla valutazione dei corrispondenti aspetti 
da considerare del punto di attenzione E.DIP.3 dei Dipartimenti 
oggetto di visita].

È da considerarsi una buona prassi il riconoscimento del ruolo e del contributo del personale 
tecnico-amministrativo ai processi di Assicurazione della Qualità.

L’Ateneo promuove iniziative che contribuiscano a realizzare un 
ragionevole equilibrio tra la vita privata e la vita lavorativa del 
personale tecnico-amministrativo, con particolare riferimento a 
distribuzione dei carichi di lavoro, lavoro agile, telelavoro, etc. 

Ad esempio, attraverso un’adeguata distribuzione dei carichi e dei compiti lavorativi, il lavoro agile 
(e.g. POLA), la messa a disposizione di facilitazioni e servizi di trasporto e parcheggio, forme di 
welfare organizzativo, etc.

L’Ateneo promuove e attua regolarmente forme di ascolto del 
personale tecnico-amministrativo, ne diffonde i risultati e li utilizza 
per il riesame del Sistema di Governo e di Assicurazione della Qualità 
e per il miglioramento dei servizi al personale tecnico-
amministrativo.

Ad esempio, attraverso indagini di clima, di soddisfazione lavorativa, di valutazione dei servizi per il 
personale, etc.



B.1.3 B.1.3.1

B.1.3.2

B.1.3.3

B.2 Risorse finanziarie

B.2.1 B.2.1.1

B.2.1.2

B.2.1.3

B.2.1.4

B.3 Strutture

Dotazione di personale e servizi 
per l’amministrazione e per il 
supporto alla didattica, alla 
ricerca e alla terza 
missione/impatto sociale

Avv. Alessandra MOSCATELLI, 
Direttore Generale

Dott.ssa Daniela CICALINI, 
Coordinatrice Servizio Risorse 
Umane

Dott. Antonio LANDI, 
Responsabile Ufficio Personale 
Dirigente e Tecnico-
Amministrativo

L’Ateneo gestisce e monitora la dotazione e la qualificazione di 
personale tecnico-amministrativo e di servizi fra amministrazione 
centrale e strutture periferiche (Scuole/Facoltà, Dipartimenti o 
strutture assimilate, CdS, Dottorato, etc.), in una logica di sinergia e 
tenendo conto delle esigenze di supporto alle missioni e alle attività 
istituzionali e gestionali.[La valutazione di questo aspetto da 
considerare si basa anche sulla valutazione dei corrispondenti aspetti 
da considerare dei punti di attenzione D.CDS.3.2 ed E.DIP.4 dei CdS e 
dei Dipartimenti oggetto di visita].

Il Modello AVA 3 non prevede necessariamente che il personale tecnico-amministrativo debba 
essere incardinato nelle strutture periferiche. Laddove il modello organizzativo dell’Ateneo dovesse 
prevedere una gestione del personale tecnico-amministrativo direttamente da parte della Direzione 
generale o di strutture centrali e non delle strutture periferiche, il modello organizzativo adottato 
deve comunque assicurare alle strutture periferiche un adeguato livello di supporto per l’erogazione 
di tutti i servizi assegnati.

Il personale tecnico-amministrativo e i servizi di supporto a didattica, 
ricerca e terza missione/impatto sociale assicurano alle attività delle 
Facoltà/Scuole, dei Dipartimenti, dei Corsi di Studio e dei Dottorati 
un sostegno efficace, e facilmente fruibile da studenti, dottorandi, 
ricercatori e docenti.[La valutazione di questo aspetto da considerare 
si base anche sulla valutazione dell’aspetto da considerare di 
D.CDS.3.2.5 dei CdS oggetto di visita].

Particolare attenzione va assicurata al personale assegnato per lo svolgimento di attività legate 
all’Assicurazione della Qualità sia a livello centrale a supporto di PQA e NdV, sia a livello decentrato 
a supporto di CdS e Dipartimenti e Facoltà/Scuole/Strutture di Coordinamento.

L’Ateneo verifica la qualità del supporto che il personale tecnico-
amministrativo e i servizi assicurano a docenti, ricercatori e 
dottorandi nello svolgimento delle loro attività istituzionali.[La 
valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche sulla 
valutazione dei corrispondenti aspetti da considerare dei punti di 
attenzione D.CDS.3.2 ed E.DIP.4 dei CdS e dei Dipartimenti oggetto di 
visita].

Ad esempio, attraverso lo svolgimento di indagini (dirette attraverso questionari di soddisfazione o 
indirette tramite la rilevazione di indicatori di risultato) per la valutazione della qualità dei servizi di 
supporto a docenti, ricercatori e dottorandi nello svolgimento delle loro attività istituzionali.

Pianificazione e gestione delle 
risorse finanziarie

Prof. Maurizio MASI, Delegato 
del Rettore per la 
programmazione e il controllo di 
gestione

Dott. Fabrizio ROSSI, Referente 
del Rettore per il bilancio, il 
controllo interno e la gestione 
dei rischi

Dott. Paolo CECCARELLI, 
Dirigente Divisione II

Dott.ssa Anna Paola PEZZATO, 
Coordinatrice Servizio Contabilità 
e Tesoreria e Bilancio

L’Ateneo definisce e attua una strategia di pianificazione economico-
finanziaria a supporto delle politiche e delle strategie dell’Ateneo per 
la didattica, la ricerca, la terza missione/impatto sociale e le altre 
attività istituzionali e gestionali.

La strategia di pianificazione economico-finanziaria a supporto delle politiche e delle strategie 
dell’Ateneo può emergere dai documenti di pianificazione strategica dell’Ateneo, dalle relazioni di 
accompagnamento al Bilancio e ai Budget, da documenti appositamente predisposti dalla Direzione 
Generale e/o dalle aree di amministrazione competenti.L’Ateneo alloca le risorse economico-
finanziarie tenendo conto dei fabbisogni e degli obiettivi.L’Ateneo valuta ed effettua gli investimenti 
e i disinvestimenti di beni sia tangibili sia intangibili, tenendo conto dei loro effetti nel breve, medio 
e lungo termine sotto il profilo economico-finanziario, sociale e ambientale.

I budget triennali e annuali dell’Ateneo (economico e degli 
investimenti) sono coerenti con la pianificazione strategica 
dell’Ateneo, definiti tramite proiezioni motivate e attendibili e 
assicurano il raggiungimento degli obiettivi fissati.

L’analisi di questo aspetto da considerare può essere sviluppata sia attraverso la consultazione dei 
budget, sia attraverso il modello organizzativo e le procedure adottate per la predisposizione dei 
budget e la loro presentazione agli organi competenti. 

L’Ateneo si è dotato di un adeguato sistema di contabilità analitica e 
di controllo di gestione a supporto delle decisioni.

La strutturazione del sistema di controllo di gestione può emergere sia dal modello organizzativo 
adottato dall’Ateneo per le Aree dell’Amministrazione responsabili del della contabilità e del bilancio 
(evidenziando la presenza di unità organizzative dedicate al controllo di gestione), sia dalla presenza 
di procedure che definiscono l’organizzazione del controllo di gestione, la classificazione delle 
tipologie di costo tenute sotto controllo, la definizione delle modalità di controllo e di reportistica.

Dall’analisi dei risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi, dei budget 
annuali e triennali e dall’andamento degli indicatori di spesa per il 
personale, di indebitamento e di sostenibilità economico finanziaria 
si riscontra la piena sostenibilità degli equilibri economico-finanziari.

La piena sostenibilità degli equilibri economico-finanziari può essere presentata ed esaminata 
attraverso la considerazione dei seguenti aspetti:
• solidità patrimoniale ed equilibri finanziari
• redditività ed equilibri economici
• andamento indicatori obbligatori e altri indicatori (da specificare).



B.3.1 B.3.1.1

B.3.1.2

B.3.1.3

B.3.1.4

B.3.2 B.3.2.1

B.4 Attrezzature e Tecnologie

B.4.1 B.4.1.1

Pianificazione e gestione delle 
strutture e infrastrutture edilizie

Prof. Alvaro MARUCCI, Pro-
Rettore

Arch. Marina FRACASSO, 
Coordinatrice Servizio Tecnico e 
gestione ambientale

Arch. Stefania RAGONESI, 
Coordinatrice Servizio Tecnico, 
patrimonio, impianti e servizi

Arch. Cristina RICCI, Responsabile 
Ufficio Edilizia generale

L’Ateneo definisce e attua, in coerenza con la propria pianificazione 
strategica, una strategia di gestione delle strutture e infrastrutture 
edilizie a supporto delle proprie missioni e attività istituzionali e 
gestionali, bilanciando l’efficacia e l’efficienza delle strutture con i 
bisogni e le aspettative del personale (docente e tecnico-
amministrativo), degli studenti e degli altri portatori di interesse.

Ad esempio, piani per l’incremento della disponibilità di aule, spazi studio, biblioteche/sale di 
lettura, mense, laboratori didattici e di ricerca, etc.
Il concetto di efficacia fa riferimento alla fruibilità delle strutture e infrastrutture in funzione della 
destinazione d’uso, l’efficienza fa riferimento al consumo di risorse economico-finanziarie in 
funzione della fruibilità delle strutture e infrastrutture in rapporto alla destinazione d’uso.
È importante verificare l’impegno dell’Ateneo nella pianificazione degli investimenti in strutture e 
infrastrutture edilizie oltre che per la loro gestione.

L’Ateneo garantisce la manutenzione ordinaria e straordinaria delle 
strutture e infrastrutture edilizie e dei relativi impianti tecnologici, 
con interventi pianificati e sostenibili, volti a prevenirne il degrado e 
a migliorarne le prestazioni e la durata nel tempo.

Ad esempio, manutenzione straordinaria/ordinaria, sostituzione di strutture e infrastrutture edilizie, 
di impianti/attrezzature obsoleti, etc. 
L’Ateneo deve evidenziare con il supporto di documentazione come gestisce gli aspetti sottesi da 
questo Aspetto da Considerare.

L’Ateneo garantisce l’accessibilità degli edifici agli utenti interni ed 
esterni, con particolare attenzione alle persone con disabilità.

Ad esempio, abbattimento delle barriere architettoniche, accessibilità ai parcheggi, al trasporto 
pubblico e alle tecnologie, alle prove concorsuali, etc.

L’Ateneo assicura un impiego ecologicamente sostenibile delle 
risorse lungo tutto il loro ciclo di vita, anche attraverso l’istituzione di 
figure e funzioni dedicate (come, ad esempio, energy manager e 
mobility manager).

Il riferimento è a tutte le risorse coinvolte nella gestione e manutenzione delle strutture e 
infrastrutture edilizie. Ad esempio, attraverso la promozione del risparmio energetico e della 
produzione di energia da fonti rinnovabili, la predisposizione di servizi navetta, la stipula di 
convenzioni per l’uso dei trasporti pubblici, il coordinamento con altri mobility manager presenti sul 
territorio, la partecipazione alla Rete delle Università Sostenibili (RUS), l’adesione all’Agenda 2030 
dell’ONU, l’acquisizione di certificazioni in ambito ambientale (Carbon Foot Print, etc.)

Adeguatezza delle strutture e 
infrastrutture edilizie per la 
didattica, la ricerca e la terza 
missione/impatto sociale

Prof. Alvaro MARUCCI, Pro-
Rettore

Arch. Marina FRACASSO, 
Coordinatrice Servizio Tecnico e 
gestione ambientale

Arch. Stefania RAGONESI, 
Coordinatrice Servizio Tecnico, 
patrimonio, impianti e servizi

Arch. Cristina RICCI, Responsabile 
Ufficio Edilizia generale

L’Ateneo dispone e verifica sistematicamente la dotazione di 
adeguate risorse edilizie strutturali e infrastrutturali a disposizione 
delle Scuole/Facoltà e dei Dipartimenti (o strutture assimilate) per lo 
svolgimento delle attività didattiche, di ricerca e di terza 
missione/impatto sociale facilmente fruibili da docenti e studenti, ivi 
comprese le persone con disabilità o con necessità particolari.
[La valutazione di questo punto di attenzione si basa anche sulla 
valutazione dei corrispondenti aspetti da considerare dei punti di 
attenzione D.CDS.3.2, D.PHD.2 ed E.DIP.4 dei CdS, dei Corsi di 
Dottorato di Ricerca e dei Dipartimenti oggetto di visita].

La sistematicità delle verifiche viene effettuata con tempistiche differenziate in funzione delle 
diverse tipologie di risorse strutturali e infrastrutturali edilizie e delle criticità ad esse collegate.
Ad esempio, aule, spazi, biblioteche, laboratori didattici, laboratori scientifici, infrastrutture IT, 
strutture di supporto alle attività professionalizzanti nelle strutture sanitarie convenzionate per i CdS 
di area sanitaria, ausili didattici, infrastrutture IT, etc.

Pianificazione e gestione delle 
attrezzature e delle tecnologie

Prof. Pierluigi FANELLI, Delegato 
del Rettore per le tecnologie 
digitali e i sistemi informativi

Prof. Luca PROIETTI DE SANTIS, 
Direttore CGA

Ing. Claudio ITRO, Coordinatore 
Servizio Informatica e 
Telecomunicazioni

Arch. Marina FRACASSO, 
Coordinatrice Servizio Tecnico e 
gestione ambientale

Arch. Stefania RAGONESI, 
Coordinatrice Servizio Tecnico, 
patrimonio, impianti e servizi

Arch. Cristina RICCI, Responsabile 
Ufficio Edilizia generale

L’Ateneo definisce e attua, in coerenza con la propria pianificazione 
strategica, una strategia di gestione e manutenzione delle 
attrezzature e delle tecnologie a supporto delle proprie missioni e 
attività istituzionali e gestionali, con particolare attenzione ai sistemi 
informatici di Ateneo.
[La valutazione di questo punto di attenzione si basa anche sulla 
valutazione dei corrispondenti aspetti da considerare dei punti di 
attenzione D.CDS.3.2 e D.PHD.2 dei CdS e dei Dipartimenti oggetto di 
visita].

Sono da considerare ad esempio le tecnologie appropriate per gestire la didattica, compresa quella a 
distanza; la ricerca e la terza missione/impatto sociale; i servizi agli studenti; l’accessibilità ai sistemi 
informatici senza discriminazioni; il parco tecnologico (laboratori, grandi attrezzature, tecnologie 
digitali, etc.) con particolare attenzione all’individuazione e sostituzione delle tecnologie obsolete.
È importante verificare l’impegno dell’Ateneo nella pianificazione e realizzazione degli investimenti 
per giungere alla completa digitalizzazione dell'Istituzione



B.4.2 B.4.2.1

B.4.3 B.4.3.1

B.4.3.2

B.4.3.3

B.4.3.4

B.4.3.5

B.4.3.6

B.5 Gestione delle informazioni e della conoscenza

Adeguatezza delle attrezzature e 
delle tecnologie

Prof. Pierluigi FANELLI, Delegato 
del Rettore per le tecnologie 
digitali e i sistemi informativi

Ing. Claudio ITRO, Coordinatore 
Servizio Informatica e 
Telecomunicazioni

L’Ateneo dispone e verifica sistematicamente che le attrezzature e le 
tecnologie delle Scuole/Facoltà e dei Dipartimenti (o strutture 
assimilate) siano adeguate allo svolgimento delle attività didattiche, 
di ricerca e di terza missione/impatto sociale facilmente fruibili da 
docenti e studenti, ivi comprese le persone con disabilità, con 
disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) e con bisogni educativi 
speciali (BES)
[La valutazione di questo punto di attenzione si basa anche sulla 
valutazione dei corrispondenti aspetti da considerare dei punti di 
attenzione D.CDS.3.2, D.PHD.2 ed E.DIP.4 dei CdS, dei Dottorati di 
Ricerca e dei Dipartimenti oggetto di visita]..

Infrastrutture e servizi di 
supporto alla didattica 
integralmente o 
prevalentemente a distanza 
(N.A.)

Prof. Pierluigi FANELLI, Delegato 
del Rettore per le tecnologie 
digitali e i sistemi informativi 

Ing. Claudio ITRO, Coordinatore 
Servizio Informatica e 
Telecomunicazioni

L’Ateneo che offre Corsi di Studio integralmente o prevalentemente 
a distanza ha attivato infrastrutture e servizi di supporto alla didattica 
a distanza finalizzati alla progettazione, programmazione ed 
erogazione della didattica a distanza adeguatamente dimensionati 
per competenze e per numero di addetti.

È da considerarsi una buona prassi estendere l’attivazione del servizio di supporto alla didattica a 
distanza anche ai Corsi di Studio con modalità mista come definiti dalla normativa vigente.

Le infrastrutture tecnologiche adottate per la didattica a distanza 
sono adeguate, efficaci e facilmente utilizzabili dagli utenti e sono 
adeguatamente descritte le modalità di accesso per gli utenti, inclusi 
quelli con disabilità e con disturbi specifici di apprendimento (DSA) e 
con bisogni educativi speciali (BES). 

Ad esempio, il Learning Management System (LMS), gli ambienti di videoconferenza, gli ambienti 
per l’attività collaborativa, etc.
Ad esempio, articolazione degli ambienti, tool presenti in ciascuno di essi, profili di accesso, etc
L’infrastruttura garantisce il pieno accesso e la fruibilità agevole delle attività e dei contenuti 
didattici a tutti gli studenti e ai docenti con particolare attenzione a quelli con disabilità e agli 
studenti con disturbi specifici di apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES) e ne è 
previsto il costante aggiornamento dei livelli di accessibilità. In questi casi, l’Ateneo può adottare 
soluzioni specifiche per le situazioni non gestibili attraverso l’infrastruttura.

L’Ateneo assicura agli studenti l’adozione di un’identità digitale 
univoca per l’accesso alle infrastrutture. 

Le modalità di accesso alle infrastrutture sono definite compiutamente risultano garantite, con 
particolare attenzione: 
- al rapporto tra didattica e-learning e servizi amministrativi; 
- al rapporto tra la/e piattaforma/e le altre risorse informative (biblioteche, banche dati…) e i servizi 
agli studenti (orientamento, stage, job placement…).

L’Ateneo ha esplicitato e motivato la possibilità di utilizzare soluzioni 
di “presenza certificata” per la partecipazione alle attività formative e 
di valutazione, specificandone le modalità e garantendone l’efficacia.

L’Ateneo garantisce agli studenti l’accesso per almeno 3 anni ai 
contenuti e alle attività formative della coorte di afferenza.

I 3 anni decorrono dall’anno di erogazione previsto nel percorso formativo.
È buona prassi che l’infrastruttura sia strutturata per coorti

Le strutture e i servizi di supporto alla didattica a distanza sono 
adeguati e coerenti con le scelte didattiche esplicitate nella Carta dei 
Servizi e tengono in considerazione gli studenti con disabilità e con 
disturbi specifici di apprendimento (DSA) e con bisogni educativi 
speciali (BES).



B.5.1 B.5.1.1

B.5.1.2

B.5.1.3

Gestione delle informazioni e 
della conoscenza

Prof. Pierluigi FANELLI, Delegato 
del Rettore per le tecnologie 
digitali e i sistemi informativi

Dott.ssa Silvia PROIETTI, 
Referente del Rettore per la 
Terza Missione

Ing. Claudio ITRO, Coordinatore 
Servizio Informatica e 
Telecomunicazioni

Dott. Marco BARBINI, 
Coordinatore Servizio Ricerca, 
trasferimento tecnologico e 
rapporti con gli enti

Ing. Alessandro POGGIARONI,
Ufficio Performance

L’Ateneo dispone di uno o più sistemi informativi integrati per 
l’acquisizione, la validazione, l’elaborazione, l’archiviazione, l’utilizzo 
e la condivisione di dati, informazioni e conoscenze di origine interna 
ed esterna, assicurandone la correttezza, l’affidabilità, la sicurezza, la 
protezione e la rilevanza ai fini della pianificazione strategica, della 
gestione operativa, dell’Assicurazione della Qualità e del 
raggiungimento degli obiettivi.

In Ateneo possono essere presenti uno o più sistemi informativi in funzione delle esigenze da 
soddisfare. Risulta di fondamentale importanza che laddove siano presenti più sistemi informativi 
questi risultino interoperabili.
L’Ateneo deve evidenziare l’organizzazione e le attività messe in atto per assicurare la correttezza, 
l’affidabilità, la sicurezza e la protezione dei dati e delle informazioni.
Il Presidio della Qualità e il Nucleo di Valutazione supportano l’Ateneo nella predisposizione del 
sistema di condivisione di dati, informazioni e conoscenze.
Il Nucleo di Valutazione ha l’accesso diretto a tutti i dati e informazioni necessari allo svolgimento 
dei suoi compiti istituzionali di Organismo Indipendente di Valutazione.
L’Ateneo assicura, tramite il ricorso a media diversi, la diffusione di informazioni di interesse comune 
o rilevanti per lo svolgimento di compiti istituzionali alla comunità accademica, agli studenti e ai 
portatori di interesse più significativi (mediante intranet, circolari, mailing list, comunicazioni 
destinate a categorie specifiche di personale, etc).
L'Ateneo assicura, in particolare, la circolazione dei dati e delle informazioni tra le strutture centrali 
e periferiche responsabili dell'AQ e ne favorisce la collaborazione (Presidio di Qualità, Nucleo di 
Valutazione, Commissioni Paritetiche Studenti-Docenti, Commissioni didattiche, Commissioni per la 
ricerca e la terza missione/impatto sociale, Facoltà/Scuole/Strutture di Coordinamento, 
Dipartimenti, Corsi di Studio, Dottorati di Ricerca).
L’Ateneo nella gestione di informazione e conoscenze assicura il rispetto della trasparenza, 
promuove l’etica e tutela la privacy.
L'Ateneo si è dotato di strumenti di monitoraggio della quantità di ore di docenza erogata dai diversi 
Dipartimenti, in relazione alla quantità di ore di docenza teorica erogabile e per la rilevazione delle 
sofferenze didattiche.
La quantità di docenza erogabile si quantifica convenzionalmente in 120 ore annue per ogni 
Professore a tempo pieno (80 per i Professori a tempo definito), 60 per i Ricercatori a tempo 
determinato di tipo A); per i Ricercatori a tempo determinato di tipo B e per i Ricercatori a tempo 
indeterminato va preso a riferimento il regolamento di Ateneo.
Tale disposizione si applica anche alle Università non Statali ma non alle Università telematiche.
L'Ateneo dispone di strumenti per rilevare e gestire il rapporto studenti/docenti (e anche 
studenti/tutor nel caso degli Atenei telematici) dei propri CdS e interviene per sanare le eventuali 
deviazioni rispetto alla numerosità di riferimento della classe di laurea.

L’Ateneo garantisce la sicurezza, la protezione e la valorizzazione 
delle conoscenze sviluppate al proprio interno e della proprietà 
intellettuale dell’organizzazione (brevetti, marchi, copyright, etc.).

L’Ateneo deve evidenziare l’organizzazione e le attività messe in atto per garantire la sicurezza, la 
protezione e la valorizzazione delle conoscenze sviluppate al proprio interno e della proprietà 
intellettuale dell’organizzazione.

L’Ateneo utilizza strumenti di comunicazione specifici per le attività 
di trasferimento della conoscenza al servizio della collettività e del 
sistema produttivo del territorio di riferimento, promuove e svolge 
attività di disseminazione dei risultati della ricerca presso la 
collettività.

Ad esempio, su iniziative e risultati conseguiti nell’ambito dello sviluppo sostenibile, della transizione 
digitale, su progetti di scienza partecipativa che prevedono la collaborazione della cittadinanza e 
sulle politiche di scienza ed educazione aperta adottate.



Ambito di Valutazione C - ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ

PdA Punto di Attenzione Referente Sottogruppo Aspetti da considerare Note

C.1 C.1.1

C.1.2

C.1.3

C.1.4

C.2 C.2.1

C.2.2

C.3 C.3.1

C.3.2

Autovalutazione, valutazione 
e riesame dei CdS, dei 
Dottorati di Ricerca e dei 
Dipartimenti con il supporto 
del Presidio della Qualità 

Prof. Francesco SESTILI, 
Presidente PQA

Avv. Alessandra 
MOSCATELLI, Direttore 
Generale

Dott.ssa Roberta GUERRINI, 
Responsabile Ufficio 
Assicurazione Qualità

L’Ateneo assicura il riesame periodico delle attività dei CdS, dei Dottorati di 
Ricerca e dei Dipartimenti attraverso strumenti di analisi e valutazione 
predisposti dal Presidio della Qualità.

Ad esempio, attraverso l’analisi delle opinioni e degli sbocchi occupazionali, della Scheda di 
Monitoraggio Annuale, del Rapporto di Riesame ciclico, dell’attività delle Commissioni Paritetiche 
Docenti-Studenti per i CdS, la SUA-RD/TM e/o di altri strumenti di pianificazione strategica per i 
Dipartimenti.

L'Ateneo assicura il coinvolgimento del personale docente e tecnico-
amministrativo e degli studenti/dottorandi nei processi di autovalutazione e 
valutazione, assicurando loro l’accesso ai dati e alle informazioni utili con il 
necessario livello di dettaglio.

Ad esempio, assicurando la messa a disposizione dei risultati dell’elaborazione della rilevazione 
delle opinioni degli studenti e della distribuzione delle votazioni conseguite nelle verifiche di 
apprendimento in maniera disaggregata per singolo insegnamento, etc.

Il Presidio della Qualità predispone linee guida e documentazione a supporto 
dei processi di autovalutazione, valutazione e riesame dei CdS, dei Dottorati 
di Ricerca, dei Dipartimenti e delle CPDS, assicurando un adeguato supporto 
metodologico e operativo.

Il Presidio della Qualità diffonde e promuove la cultura della qualità e svolge 
attività di formazione a supporto dei CdS, dei Dottorati di Ricerca, dei 
Dipartimenti, delle CPDS e delle Facoltà/Scuole e di eventuali altre strutture 
che operano nell’ambito dell’Assicurazione della Qualità.

Il Presidio di Qualità può svolgere tale attività direttamente o svolgere una funzione propositiva e/
o di organizzazione in relazione alla composizione e alle competenze possedute. La pianificazione 
gestione dell’attività di formazione sulle tematiche di Assicurazione della Qualità è, di norma, di 
competenza del Presidio della Qualità e/o di altra struttura dell’Ateneo coerentemente con il 
modello organizzativo adottato.

Monitoraggio del Sistema di 
Assicurazione della Qualità 
dell’Ateneo

Prof. Francesco SESTILI, 
Presidente PQA

Avv. Alessandra 
MOSCATELLI, Direttore 
Generale

Dott.ssa Roberta GUERRINI, 
Responsabile Ufficio 
Assicurazione Qualità

Le strutture responsabili dell'Assicurazione della Qualità monitorano 
sistematicamente l’efficacia del Sistema di AQ, rilevano gli eventuali 
problemi di loro competenza, propongono azioni di miglioramento plausibili 
e realizzabili e ne verificano adeguatamente l'efficacia.

Le strutture responsabili dell'AQ sono il Presidio di Qualità, il Nucleo di Valutazione, le 
Commissioni Paritetiche Studenti-Docenti, le Commissioni didattiche, le Commissioni per la 
ricerca e la terza missione/impatto sociale, le Facoltà/Scuole/Strutture di Coordinamento, i 
Dipartimenti, i Corsi di Studio, i Dottorati di Ricerca, le Scuole di Specializzazione.
Le attività di monitoraggio dell’efficacia del Sistema di AQ vengono svolte dai CdS, dai dottorati, 
dalle CPDS, dai Dipartimenti con la supervisione del Presidio della Qualità per le tematiche di 
relativa competenza.

I risultati delle attività di monitoraggio dell’efficacia del Sistema di AQ 
vengono sistematicamente trasmessi dal Presidio della Qualità al Nucleo di 
Valutazione per le attività di competenza e al Sistema di Governo 
dell’Ateneo per il riesame del Sistema di Governo e del Sistema di 
Assicurazione della Qualità.

I dati e le informazioni per il monitoraggio sono quelli contenuti nelle Relazioni Annuali del Nucleo 
di Valutazione e del Presidio della Qualità, nei Rapporti di Riesame dei CdS, nelle relazioni delle 
CPDS, nelle Schede di Monitoraggio Annuale, nelle SUA-CDS e nelle SUA-RD/TM, o in altre fonti.

Valutazione del Sistema e dei 
Processi di Assicurazione 
della Qualità della didattica, 
della ricerca e della terza 
missione/impatto sociale da 
parte del Nucleo di 
Valutazione

Prof. Francesco SESTILI, 
Presidente PQA

Avv. Alessandra 
MOSCATELLI, Direttore 
Generale

Dott.ssa Roberta GUERRINI, 
Responsabile Ufficio 
Assicurazione Qualità

Il Nucleo di Valutazione conduce un’analisi approfondita della pianificazione 
strategica e operativa dell’Ateneo, valuta il sistema adottato dall’Ateneo per 
la misurazione delle prestazioni dei processi e delle attività e i suoi risultati, 
con riferimento alle missioni e alle attività istituzionali e gestionali.

Il Nucleo di Valutazione valuta, anche mediante audizioni, lo stato 
complessivo del Sistema di AQ e le modalità con cui l’Ateneo e gli organismi 
preposti all’Assicurazione della Qualità, tengono sotto controllo l'andamento 
dei CdS, dei Dottorati di Ricerca e dei Dipartimenti.

Il Nucleo di Valutazione valuta lo stato complessivo del Sistema di AQ attraverso: 
-        audizioni a campione o a rotazione dei CdS, dei Dottorati e dei Dipartimenti;
-        l’esame dei documenti prodotti nell’ambito dell’assicurazione della qualità (Relazioni del 
PQA e delle CPDS, Schede di Monitoraggio Annuale, Riesami Ciclici, SUA-CDS e SUA-RD/TM ed 
eventuali altri documenti di pianificazione prodotti dai Dipartimenti e da Facoltà/scuole/Strutture 
di Coordinamento, esiti della rilevazione delle opinioni degli studenti, andamento dei risultati 
degli esami di profitto e di laurea dei CdS).
Il Nucleo di Valutazione monitora l’andamento dei Corsi al fine di individuare in particolare i CdS 
critici e relazionare in merito nella sua Relazione Annuale così come previsto dalle linee guida 
ANVUR.
Per l’individuazione dei CdS critici si vedano le indicazioni riportate nelle Linee Guida dell’ANVUR 
per la Relazione Annuale dei Nuclei di Valutazione (LG NdV)
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Valutazione del Sistema e dei 
Processi di Assicurazione 
della Qualità della didattica, 
della ricerca e della terza 
missione/impatto sociale da 
parte del Nucleo di 
Valutazione

Prof. Francesco SESTILI, 
Presidente PQA

Avv. Alessandra 
MOSCATELLI, Direttore 
Generale

Dott.ssa Roberta GUERRINI, 
Responsabile Ufficio 
Assicurazione Qualità

I risultati delle attività di valutazione del Sistema di AQ vengono 
sistematicamente trasmessi dal Nucleo di Valutazione al Presidio della 
Qualità e al Sistema di Governo dell’Ateneo per il riesame del Sistema di 
Governo e del Sistema di Assicurazione della Qualità.



PdA Punto di Attenzione Referente Sottogruppo Aspetti da considerare Note

D.1 D.1.1

D.1.2

D.1.3

D.2 D.2.1

D.2.2

D.2.3

D.2.4

D.2.5

Ambito di Valutazione D - QUALITÀ DELLA DIDATTICA E DEI SERVIZI AGLI STUDENTI

Programmazione dell'offerta 
formativa

Prof. Alessandro FUSI, Delegato 
del Rettore per l’offerta 
formativa dei corsi di studio di 
primo e secondo livello

Prof. Simone SEVERINI, 
Delegato del Rettore per le 
relazioni internazionali

Dott.ssa Marcella BARONE, 
Responsabile Ufficio Studenti 
internazionali

Sig. Paolo Alfredo CAPUANI, 
Responsabile Ufficio Offerta 
Formativa

Dott. Carlo CONTARDO, 
Responsabile Ufficio Mobilità e 
Cooperazione internazionale

L'Ateneo ha una visione complessiva dell'articolazione dell'offerta formativa e delle 
sue potenzialità di sviluppo, coerente con la propria pianificazione strategica e le 
risorse disponibili e gli European Standards and Guidelines per l’Assicurazione della 
Qualità nell’European Higher Education Area (EHEA); la visione tiene conto delle 
esigenze delle parti interessate e del contesto di riferimento e viene comunicata in 
modo trasparente.

È da considerarsi buona prassi che gli Atenei che presentano nella propria offerta formativa il corso di 
Studio in Medicina e Chirurgia contribuiscano, attraverso la struttura di raccordo 
(Facoltà/Scuola/Dipartimento di area medica), alla elaborazione dei piani sanitari regionali, come 
previsto dal decreto legislativo numero 229 del 19 giugno 1999 e dal art. 1 del DPCM 24 maggio 2001.

L’Ateneo definisce e comunica pubblicamente la propria offerta formativa attraverso i 
propri regolamenti, ai quali viene data adeguata visibilità e accessibilità tramite il sito 
web dell’Ateneo.

Nell’ambito dell’offerta formativa vanno considerati i diversi livelli di formazione (Lauree Triennali, 
Lauree Magistrali, Lauree Magistrali a Ciclo Unico, Dottorati di Ricerca, Scuole di Specializzazione, 
Master di I e II livello, Corsi di Alta Formazione, ecc.).
Regolamenti e/o Manifesti degli Studi e pagine web di Ateneo, dei Corsi di Studio e dei Dottorati di 
Ricerca.

L’Ateneo promuove iniziative per favorire l'internazionalizzazione dell'offerta 
formativa complessiva, con particolare attenzione alla partecipazione ad alleanze di 
università, alla realizzazione di Corsi di Studio internazionali e ai Corsi di Dottorato di 
Ricerca in collaborazione con istituzioni estere.
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche sulla valutazione dei 
corrispondenti aspetti da considerare del punto di attenzione D.CDS.2.4 dei CdS 
oggetto di visita]

I corsi di studio internazionali sono quelli definiti dalla normativa vigente di particolare rilievo sono 
quelli interateneo che prevedono il rilascio del titolo congiunto, doppio o multiplo

Progettazione e aggiornamento 
di CdS e Dottorati di Ricerca 
incentrati sullo studente

Prof. Alessandro FUSI, Delegato 
del Rettore per l’offerta 
formativa dei corsi di studio di 
primo e secondo livello

Dott.ssa Martina GALLI, 
Referente del Rettore per 
l’inclusione e l’equità

Sig. Paolo Alfredo CAPUANI, 
Responsabile Ufficio Offerta 
Formativa

Sig.ra Paola GATTA, 
Responsabile Ufficio Servizi agli 
Studenti e post-lauream

L'Ateneo fa sì che nella progettazione e nell’aggiornamento dell’offerta formativa i CdS 
e i Dottorati di Ricerca tengano conto delle esigenze espresse dalla società e dal 
contesto di riferimento, individuate attraverso consultazioni con una adeguata gamma 
di parti interessate e/o facendo ricorso a studi di settore e alle valutazioni ricevute 
(MUR, CUN, ANVUR, NdV, CPDS, etc.). In presenza di Corsi di Studio a distanza, 
l’Ateneo motiva, dal punto di vista dell’efficacia formativa e delle esigenze 
organizzative, l’adozione del relativo modello di erogazione misto, prevalentemente o 
integralmente a distanza.
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche sulla valutazione dei 
corrispondenti aspetti da considerare dei punti di attenzione D.CDS.1.1 e D.PHD.1 dei 
CdS e dei Corsi di Dottorato di Ricerca oggetto di visita].

Per la progettazione dei Corsi di Studio si vedano le Linee Guida dell’ANVUR per la progettazione in 
qualità dei Corsi di Studio di nuova istituzione (A.I. CdS).
A seconda del modello organizzativo adottato dall’Ateneo la progettazione di CdS e Dottorati potrebbe 
essere in carico a strutture organizzative diverse. In questo ambito si intende valutare se, 
indipendentemente da chi ha la responsabilità della progettazione del singolo CdS o Dottorato, 
l’Ateneo promuove approcci di progettazione coerenti ai temi intercettati dal punto di attenzione.
Il contesto di riferimento è quello scientifico, tecnologico, sociale ed economico.
È opportuno che l’Ateneo definisca proprie linee guida per l’individuazione e la consultazione delle 
parti interessate con riferimento al suo contesto di riferimento.

Nella progettazione ed erogazione dei CdS e dei Corsi di Dottorato di Ricerca, l’Ateneo 
promuove un approccio all'apprendimento e all'insegnamento incentrati sullo 
studente, che incentivi studenti e dottorandi ad assumere un ruolo attivo nei processi 
di apprendimento e contribuisca a stimolarne la motivazione, lo spirito critico e 
l’autonomia organizzativa.
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche sulla valutazione dei 
corrispondenti aspetti da considerare dei punti di attenzione D.CDS.1.2 e D.CDS.2.3 dei 
CdS oggetto di visita].

Si intende valutare se, indipendentemente da chi ha la responsabilità della progettazione, l’Ateneo 
promuove la centralità dello studente/dottorando nella progettazione di CdS e Dottorati di Ricerca.

L'Ateneo si accerta che, in fase di progettazione iniziale e aggiornamento dei CdS e dei 
Dottorati di Ricerca, venga valorizzato il legame fra le competenze scientifiche 
disponibili e gli obiettivi formativi.
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche sulla valutazione dei 
corrispondenti aspetti da considerare dei punti di attenzione D.CDS.1.3 e D.CDS.3.1 dei 
CdS oggetto di visita].

In sede di progettazione dei CdS di nuova istituzione vanno tenuti in considerazione i pareri del NdV, 
delle CPDS e delle parti interessate esterne prendendo in considerazione i documenti di progettazione 
dei CdS e dei Dottorati di Ricerca, i Rapporti di Riesame Ciclico, i verbali dei NdV e delle CPDS 
contenenti i relativi pareri, gli esiti della consultazione delle parti interessate.

L'Ateneo si accerta che le metodologie didattiche adottate tengano conto 
dell’evoluzione degli approcci e delle tecnologie, anche con riferimento all’interazione 
docente/tutor-studente, alla didattica a distanza e alle esigenze di specifiche categorie 
di studenti con particolare attenzione alla disabilità e ai disturbi specifici di 
apprendimento (DSA) e ai bisogni educativi speciali (BES).
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche sulla valutazione dei 
corrispondenti aspetti da considerare dei punti di attenzione D.CDS.2.3 e D.CDS.3.1 dei 
CdS oggetto di visita]

Particolare attenzione all’interazione docente/tutor-studente deve essere posta nella didattica a 
distanza.
Ad esempio, studenti stranieri, studenti lavoratori, fuori sede, con figli piccoli, sportivi, etc.

L'Ateneo si accerta che l'offerta formativa sia costantemente monitorata e aggiornata 
dai CdS, dai Corsi di Dottorato di Ricerca e dai Dipartimenti e rifletta le conoscenze 
disciplinari più avanzate, anche in relazione alla concatenazione dei livelli di 
formazione, fino ai Corsi di Dottorato di Ricerca ove attivati.
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche sulla valutazione dei 
corrispondenti aspetti da considerare dei punti di attenzione D.CDS.4.2 e D.PHD.3.3 
dei CdS e Corsi di Dottorato oggetto di visita].

Nell’ambito del monitoraggio dell’offerta formativa è da considerarsi buona prassi affiancare alla 
rilevazione delle opinioni degli studenti la valutazione degli apprendimenti attraverso rilevazioni 
specifiche come il TECO con particolare attenzione alle classi di laurea per le quali sono già disponibili 
metodologie di rilevazione validate.



D.3 D.3.1

D.3.2

D.3.3

D.3.4

D.3.5

D.3.6

D.3.7

D.3.8 Viene rilasciato il Diploma Supplement. 

Ammissione e carriera degli 
studenti

Dott.ssa Ilaria ARMENTANO, 
Referente del Rettore per 
l’orientamento in ingresso delle 
studentesse e degli studenti

Prof. Claudio CARERE, Delegato 
del Rettore per l’orientamento 
in itinere della comunità 
studentesca e tutorato

Prof. Simone SEVERINI, 
Delegato del Rettore per le 
relazioni internazionali

Dott.ssa Martina GALLI, 
Referente del Rettore per 
l’inclusione e l’equità

Dott.ssa Gilda NICOLAI, 
Referente del Rettore per gli 
Alumni

Sig.ra Paola GATTA, 
Responsabile Ufficio Servizi agli 
Studenti e post-lauream

Sig.ra Maria Rita ROCCHI, 
Responsabile Ufficio 
Comunicazione e orientamento

L’Ateneo organizza attività di orientamento in ingresso coerenti con le politiche e le 
strategie definite per l'ammissione degli studenti e che tengono conto delle loro 
aspirazioni, esigenze e motivazioni.
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche sulla valutazione dei 
corrispondenti aspetti da considerare del punto di attenzione D.CDS.2.1 dei CdS 
oggetto di visita].

Nell’ambito della valutazione di questo aspetto da considerare è opportuno valutare lo stato di 
avanzamento di progetti dell’Ateneo finanziati a vario titolo (MUR, iniziative per lauree scientifiche o 
per orientamento e tutorato).
Questo aspetto da considerare è particolarmente rilevante per i corsi di laurea e laurea magistrale.

L’Ateneo definisce e comunica con chiarezza modalità trasparenti per l'ammissione e 
l'iscrizione degli studenti e per la gestione delle loro carriere.
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche sulla valutazione dei 
corrispondenti aspetti da considerare dei punti di attenzione D.CDS.2.2 dei CdS 
oggetto di visita].

Se l'Ateneo si è dato una connotazione internazionale, adotta specifiche strategie per 
promuovere il reclutamento di studenti stranieri con particolare attenzione ai Corsi di 
Dottorato di Ricerca.
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche sulla valutazione dei 
corrispondenti aspetti da considerare del punto di attenzione D.CDS.2.4 dei CdS 
oggetto di visita]. 

La connotazione internazionale di un Ateneo non è solo quella che emerge sia dalle linee strategiche, 
sia dalla percentuale di corsi internazionali come definiti dalla normativa vigente, ma è data soprattutto 
dall’effettiva presenza di una quota significativa di studenti stranieri.

La gestione delle carriere tiene in considerazione le esigenze di specifiche categorie di 
studenti con particolare attenzione alla disabilità, ai disturbi specifici di 
apprendimento (DSA) e ai bisogni educativi speciali (BES).
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche sulla valutazione dei 
corrispondenti aspetti da considerare dei punti di attenzione D.CDS.2.3 dei CdS 
oggetto di visita].

Per gestione delle carriere si intende l’insieme di servizi a supporto degli studenti a partire dalle 
segreterie studenti e didattiche per arrivare a iniziative specifiche per specifiche categorie di studenti 
con particolare attenzione alla disabilità, ai disturbi specifici di apprendimento (DSA) e ai bisogni 
educativi speciali (BES).
Esempi di categorie sono: studenti stranieri, studenti lavoratori, fuori sede, con figli piccoli, sportivi, etc.

L'Ateneo promuove la realizzazione di attività di sostegno per gli studenti con 
particolare attenzione alle debolezze o lacune nella preparazione iniziale, ad attività 
specificamente indirizzate agli studenti più preparati e motivati e a servizi di 
counseling.
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche sulla valutazione dei 
corrispondenti aspetti da considerare dei punti di attenzione D.CDS.2.2 e D.CDS.2.3 dei 
CdS oggetto di visita].

Questo aspetto fa riferimento in particolare alla gestione degli Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA) e 
degli eventuali percorsi di eccellenza.

L’Ateneo prevede un’offerta adeguatamente ampia e articolata di attività di tutorato 
per gli studenti in ingresso e in itinere e di attività di orientamento in uscita. 
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche sulla valutazione dei 
corrispondenti aspetti da considerare del punto di attenzione D.CDS.2.1 dei CdS 
oggetto di visita].

Nell’ambito della valutazione di questo aspetto da considerare è opportuno valutare lo stato di 
avanzamento di progetti dell’Ateneo finanziati a vario titolo (MUR, iniziative per lauree scientifiche o 
per orientamento e tutorato).

L’Ateneo promuove iniziative per il Life Long Learning e il coinvolgimento degli Alumni. È da considerarsi una buona prassi la costituzione dell'associazione degli ex-Alumni e il loro 
coinvolgimento.



Ambito di Valutazione E – QUALITÀ DELLA RICERCA E DELLA TERZA MISSIONE/IMPATTO SOCIALE

PdA Punto di Attenzione Referente Sottogruppo Aspetti da considerare Note

E.1 E.1.1

E.1.2

E.1.3

E.2 E.2.1

E.2.2

E.2.3

E.3 E.3.1

Definizione delle linee 
strategiche dei Dipartimenti

Prof. Mario SAVINO, Presidente 
CRA

Dott.ssa Ilaria BAFFO, Referente 
del Rettore per la gestione e la 
contabilizzazione dei progetti di 
ricerca

Dott.ssa Silvia PROIETTI, 
Referente del Rettore per la 
Terza Missione

Dott. Marco BARBINI, 
Coordinatore Servizio Ricerca, 
trasferimento tecnologico e 
rapporti con gli enti

L’Ateneo ha una visione complessiva delle modalità con cui i Dipartimenti hanno definito una 
propria strategia sulla ricerca e le ricadute nel contesto territoriale e sociale di riferimento 
(terza missione/impatto sociale) coerentemente con le politiche e le strategie di Ateneo, con 
un programma complessivo e obiettivi specifici definiti in base alle loro potenzialità e al loro 
progetto culturale.

La strategia dei Dipartimenti tiene in considerazione anche i Dottorati di Ricerca e le 
Scuole di Specializzazione ad essi afferenti.
Per ciò che attiene alla terza missione/impatto sociale va fatto riferimento alle 
categorie intercettate dalle Linee Guida ANVUR e dalla VQR.

Gli obiettivi dipartimentali di ricerca e terza missione/impatto sociale sono plausibili e 
coerenti con la visione, le politiche e le strategie proprie e dell’Ateneo e tengono anche conto 
dei risultati conseguiti nei cicli di pianificazione precedenti, dei risultati della VQR, degli 
indicatori di produttività scientifica dell’ASN, del reclutamento e di eventuali altre iniziative di 
valutazione della ricerca e della terza missione/impatto sociale attuate a livello locale.

La pianificazione dipartimentale fa riferimento alla SUA-RD/TM e/o ad altri modelli di 
pianificazione adottati dall’Ateneo.
I Dipartimenti nel definire gli obiettivi devono tenere in considerazione anche i 
Dottorati di Ricerca e le Scuole di Specializzazione che afferiscono al Dipartimento 
stesso.

L’Ateneo si accerta che i Dipartimenti dispongano di un’organizzazione e di un sistema di 
monitoraggio funzionali alla realizzazione della strategia dipartimentale.
[La valutazione di tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione si basa anche 
sulla valutazione dei corrispondenti aspetti da considerare del punto di attenzione E.DIP.1 dei 
Dipartimenti oggetto di visita].

[La valutazione di tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione si basa anche sulla valutazione 
dei corrispondenti aspetti da considerare del punto di attenzione E.DIP.1 dei Dipartimenti oggetto di visita].

Valutazione dei risultati 
conseguiti dai Dipartimenti e dai 
Dottorati di Ricerca e delle azioni 
di miglioramento 

Prof. Mario SAVINO, Presidente 
CRA

Dott.ssa Ilaria BAFFO, Referente 
del Rettore per la gestione e la 
contabilizzazione dei progetti di 
ricerca

Dott.ssa Silvia PROIETTI, 
Referente del Rettore per la 
Terza Missione

Dott. Marco BARBINI, 
Coordinatore Servizio Ricerca, 
trasferimento tecnologico e 
rapporti con gli enti

Sig. Paolo Alfredo CAPUANI, 
Responsabile Ufficio Offerta 
Formativa

L’Ateneo si accerta che i Dipartimenti, a supporto del riesame delle attività di pianificazione, 
analizzino periodicamente gli esiti del monitoraggio delle proprie attività di ricerca e terza 
missione/impatto sociale, con riferimento ai risultati conseguiti e agli eventuali problemi e 
alle loro cause.

Il riesame delle attività di pianificazione è un’attività sistematica svolta annualmente 
e rivolta a verificare l’efficacia della pianificazione attraverso l’analisi dei risultati 
conseguiti.
La pianificazione dipartimentale fa riferimento alla SUA-RD/TM e/o ad altri modelli di 
pianificazione adottati dall’Ateneo.

L’Ateneo ha una visione complessiva e costantemente aggiornata dei risultati dei Corsi di 
Dottorato di Ricerca.

L’analisi di questo aspetto da considerare deve tener conto dei modelli organizzativi e 
gestionali dei Dottorati di Ricerca adottati dagli Atenei.
Per la valutazione dei risultati si fa riferimento agli indicatori definiti dalla normativa 
vigente, con particolare riferimento all’art.13, comma 2 del DM 226/2021.

L’Ateneo si accerta che le azioni di miglioramento predisposte dai Dipartimenti siano 
plausibili e realizzabili, vengano sistematicamente attuate e monitorate per valutarne 
l’efficacia.
[La valutazione di tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione si basa anche 
sulla valutazione dei corrispondenti aspetti da considerare dei punti di attenzione E.DIP.2 dei 
Dipartimenti oggetto di visita].

[La valutazione di tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione si basa anche sulla valutazione 
dei corrispondenti aspetti da considerare dei punti di attenzione E.DIP.2 dei Dipartimenti oggetto di visita].

Definizione e pubblicizzazione 
dei criteri di distribuzione delle 
risorse

Avv. Alessandra MOSCATELLI, 
Direttore Generale

Dott. Paolo CECCARELLI, 
Dirigente II Divisione

Dott. Stefano MANASSEI, Staff 
Direttore Generale

Ing. Alessandro POGGIARONI,  
Ufficio Performance

L’Ateneo si accerta che i Dipartimenti e i Corsi di Dottorato di Ricerca definiscano con 
chiarezza e trasparenza i criteri e le modalità di distribuzione interna delle risorse 
(economiche, sia per i Dipartimenti e i Dottorati, e di personale per i Dipartimenti) assegnate 
a sostegno della ricerca (anche dottorale) e della terza missione/impatto sociale, 
coerentemente con il programma strategico proprio e dell'Ateneo e con le indicazioni 
dell’Ateneo sull’utilizzazione delle risorse assegnate.
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche sulla valutazione dell’aspetto 
da considerare D.PHD.2.4 dei Corsi di Dottorato di Ricerca oggetto di visita].

Per i Corsi di Dottorato di Ricerca la distribuzione delle risorse fa unicamente 
riferimento ai fondi loro assegnati per il funzionamento e la mobilità dei dottorandi.



E.3

E.3.2

Definizione e pubblicizzazione 
dei criteri di distribuzione delle 
risorse

Avv. Alessandra MOSCATELLI, 
Direttore Generale

Dott. Paolo CECCARELLI, 
Dirigente II Divisione

Dott. Stefano MANASSEI, Staff 
Direttore Generale

Ing. Alessandro POGGIARONI,  
Ufficio Performance

L’Ateneo si accerta che i Dipartimenti definiscano con chiarezza e trasparenza i criteri di 
distribuzione di eventuali incentivi e premialità per il personale docente, di ricerca e  tecnico-
amministrativo, in coerenza con le linee strategiche dell’Ateneo, le indicazioni specifiche 
della pianificazione, gli indicatori di produttività scientifica dell’ASN, del reclutamento e di 
eventuali altre iniziative di valutazione della ricerca, della terza missione/impatto sociale, 
delle attività istituzionali e gestionali dell'Ateneo. 
[La valutazione di questo aspetto da considerare si basa anche sulla valutazione dei 
corrispondenti aspetti da considerare del punto di attenzione E.DIP.3 dei Dipartimenti 
oggetto di visita].

L’analisi di questo aspetto da considerare tiene conto dei modelli organizzativi e 
gestionali adottati dall’Ateneo e dal Dipartimento ove presenti e applicabili.
La premialità per il personale docente può anche riguardare la capacità di attrazione 
di risorse attraverso la partecipazione a bandi competitivi e la stipula di contratti e 
convenzioni con Enti e Aziende.
La premialità per il personale tecnico-amministrativo può riguardare tutti gli aspetti 
delle attività amministrative e di servizio del Dipartimento e non solo la 
collaborazione diretta alle attività di ricerca
È da considerarsi buona prassi la valutazione del contributo del personale tecnico-
amministrativo alla gestione dei processi di Assicurazione della Qualità per 
l’assegnazione di eventuali incentivi e premialità.
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